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e ci renda tutti discepoli missionari. (dal Messaggio di Papa Francesco per l Giornata Mis-
sionaria Mondiale 2021) 
 

Canone: Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2 v.) 
 
Silenzio di adorazione 
  
Preghiera per i buoni operai    in ginocchio 
 
G.  Nella Giornata Missionaria Mondiale, che si celebra ogni anno nella penulti-
ma domenica di ottobre, ricordiamo con gratitudine tutte le persone che, con la 
loro testimonianza di vita, ci aiutano a rinnovare il nostro impegno battesimale di 
essere apostoli generosi e gioiosi del Vangelo.   

 
Tutti 

Signore Gesù, non smettere di passare sulla nostra strada.  
Contemplaci, noi che siamo immersi 

 nelle tenebre e nelle ombre della morte,  
e abbi pietà della nostra cecità e povertà. 

 Come il cieco di Gerico, ti diciamo: Figlio di Davide, abbi pietà di noi!  
Sii un padre per noi, illumina i nostri occhi con la luce della fede e  

fortifica il nostro coraggio affinché ti seguiamo sino alla fine del cammino. 
E a quanti si preparano a consacrare la propria vita a Te dona  

la profonda certezza che solo Tu sei la luce del cammino e il sostegno  
nei momenti di buio. Manda, Signore apostoli fedeli e santi. Amen 

 
 Benedizione eucaristica       Canto finale 
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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 

 

Rabbunì,  
che io riabbia la vista! 

 
 
 

INTRODUZIONE 
 

Guida:  Il Signore invita tutti gli uomini a godere della sua presenza che 
salva. Siano essi ciechi, zoppi, deboli o forti, sono chiamati a fare esperien-
za della bontà e misericordia di Dio che si manifesta in Gesù.  
Anche per noi risuona questo messaggio di consolazione e di speranza; il 
messaggio del Papa per la Giornata Missionaria Mondiale ci chiama a guar-
dare questo tempo che viviamo e la realtà che ci circonda con occhi di fidu-
cia e di speranza. Siamo certi che, anche nel mezzo della pandemia e delle 
crisi conseguenti che ci accompagneranno per molto tempo ancora, il Si-
gnore non ci ha mai abbandonato e continua ad accompagnarci. Il Regno di 
Dio non è solo una promessa per un futuro che sentiamo ancora troppo lon-
tano. Il suo Regno è già inaugurato, è già presente: ne sappiamo leggere i 
segni e, da autentici missionari, lo facciamo conoscere perché sia una spe-
ranza rigeneratrice per tutti.  
 
Accogliamo, con il canto, il Signore che viene in mezzo a noi 
 

Silenzio adorante 
 
 

PREGHIERA CORALE 
 

Signore Gesù Cristo, con la guarigione di Bartimeo  
ci hai dato il segno che chi ascolta la tua parola 

 e crede che tu sei il Figlio di Dio cammina nella luce.  
Chiama anche noi a stare accanto a te, guarisci la nostra cecità.  

Invia il tuo Spirito, Signore,  perché ci aiuti a leggere la Scrittura.  
Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri 
cuori con la forza e la dolcezza della tua parola, perché alla luce 
della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

 e diventare liberi e poveri per il tuo regno,  
testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi 
 come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen 
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ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

 G.  Come il cieco di Gerico, Gesù porta a ciascuno di noi il dono della lu-
ce. Così ci rende capaci di accettare il suo mistero nella fede e di seguirlo 
per le strade della vita 
 
Dal vangelo secondo Marco (Mc 10,46-52) 
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai discepoli e a mol-
ta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, cieco, sedeva lungo la strada a mendi-
care. Costui, al sentire che c’era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a 
dire: “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!”.  Molti lo sgridavano per 
farlo tacere, ma egli gridava più forte: “Figlio di Davide, abbi pietà di 
me!”. Allora Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo!”. E chiamarono il cieco 
dicendogli: “Coraggio! Alzati, ti chiama!”. Egli, gettato via il mantello, 
balzò in piedi e venne da Gesù.  Allora Gesù gli disse: “Che vuoi che io ti 
faccia?”. E il cieco a lui: “Rabbunì, che io riabbia la vista!”. E Gesù gli 
disse: “Va’, la tua fede ti ha salvato”. E subito riacquistò la vista e prese a 
seguirlo per la strada. 
Parola del Signore. T. Lode a te, o Cristo. 

 Breve pausa di silenzio 

RIFLESSIONE COMUNITARIA  
  
G.  Come per il cieco nato, così per ognuno di noi, la fede domanda sempre 
di essere professata-celebrata-vissuta.  
 
L. Quando sperimentiamo la forza dell’amore di Dio, quando riconosciamo 
la sua presenza di Padre nella nostra vita personale e comunitaria, non pos-
siamo fare a meno di annunciare e condividere ciò che abbiamo visto e 
ascoltato. La relazione di Gesù con i suoi discepoli, la sua umanità che ci si 
rivela nel mistero dell’Incarnazione, nel suo Vangelo e nella sua Pasqua ci 
mostrano fino a che punto Dio ama la nostra umanità e fa proprie le nostre 
gioie e le nostre sofferenze, i nostri desideri e le nostre angosce (cfr Conc. 

Ecum. Vat. II, Cost. past. Gaudium et spes, 22). Tutto in Cristo ci ricorda che il 
mondo in cui viviamo e il suo bisogno di redenzione non gli sono estranei e 
ci chiama anche a sentirci parte attiva di questa missione: «Andate ai cro-
cicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli» (Mt 22,9). Nessu-
no è estraneo, nessuno può sentirsi estraneo o lontano rispetto a questo 
amore di compassione. (dal Messaggio di Papa Francesco per l Giornata Missionaria 
Mondiale 2021) 

 

Canone: Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2 v.) 
 

L. La storia dell’evangelizzazione comincia con una ricerca appassionata 
del Signore che chiama e vuole stabilire con ogni persona, lì dove si trova, 
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un dialogo di amicizia (cfr Gv 15,12-17). Gli Apostoli sono i primi a riferir-
ci questo, ricordando perfino il giorno e l’ora in cui lo incontrarono: «Erano 
circa le quattro del pomeriggio» (Gv 1,39). L’amicizia con il Signore, ve-
derlo curare i malati, mangiare con i peccatori, nutrire gli affamati, avvici-
narsi agli esclusi, toccare gli impuri, identificarsi con i bisognosi, invitare 
alle beatitudini, insegnare in maniera nuova e piena di autorità, lascia 
un’impronta indelebile, capace di suscitare stupore e una gioia espansiva e 
gratuita che non si può contenere.  (dal Messaggio di Papa Francesco per l Giornata 
Missionaria Mondiale 2021) 

 
Canone: Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2 v.) 
 
L. ...Il tema della Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno, «Non pos-
siamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20), è un invito a 
ciascuno di noi a “farci carico” e a far conoscere ciò che portiamo nel cuo-
re. Questa missione è ed è sempre stata l’identità della Chiesa: «essa esiste 
per evangelizzare» (S. Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 14). La nostra vita di 
fede si indebolisce, perde profezia e capacità di stupore e gratitudine nell’i-
solamento personale o chiudendosi in piccoli gruppi; per sua stessa dinami-
ca esige una crescente apertura capace di raggiungere e abbracciare tut-
ti...Ricordiamo specialmente quanti sono stati capaci di mettersi in cammi-
no, lasciare terra e famiglia affinché il Vangelo possa raggiungere senza 
indugi e senza paure gli angoli di popoli e città dove tante vite si trovano 
assetate di benedizione.   (dal Messaggio di Papa Francesco per l Giornata Missiona-
ria Mondiale 2021) 
 

Canone: Laudate omnes gentes, laudate Dominum (2 v.) 

L. Contemplare la loro testimonianza missionaria ci sprona ad essere corag-
giosi e a pregare con insistenza «il signore della messe, perché mandi ope-
rai nella sua messe» (Lc 10,2); infatti siamo consapevoli che la vocazione 
alla missione non è una cosa del passato o un ricordo romantico di altri tem-
pi. Oggi, Gesù ha bisogno di cuori che siano capaci di vivere la vocazione 
come una vera storia d’amore, che li faccia andare alle periferie del mondo 
e diventare messaggeri e strumenti di compassione. Ed è una chiamata che 
Egli rivolge a tutti, seppure non nello stesso modo. Ricordiamo che ci sono 
periferie che si trovano vicino a noi, nel centro di una città, o nella propria 
famiglia. C’è anche un aspetto dell’apertura universale dell’amore che non 
è geografico bensì esistenziale. Sempre, ma specialmente in questi tempi di 
pandemia, è importante aumentare la capacità quotidiana di allargare la no-
stra cerchia, di arrivare a quelli che spontaneamente non li sentiremmo par-
te del “mio mondo di interessi”, benché siano vicino a noi (cfr Enc. Fratelli 

tutti, 97). Vivere la missione è avventurarsi a coltivare gli stessi sentimenti di 
Cristo Gesù e credere con Lui che chi mi sta accanto è pure mio fratello e 
mia sorella. Che il suo amore di compassione risvegli anche il nostro cuore 
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